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I risultati dell'incontro al ministero dell'Industria 

,'IBP avrà i fondi della legge 
di riconversione industriale 

La multinazionale alimentare potrà mettere in atto gli investimenti che si è im
pegnata a compiere - Il parere di Pappalardo, IBP, Brutti, Cgil, e Provantini 

Il governo ha dichiarato compatibili i piani presentati 
dalla IBP con la 675. La maultinazionale alimentare — que
sto l'impegno preso dal sottosegretario Russo — potrà così 
usufruire per i propri investimenti, dei fondi della legge di 
riconversione industriale. 

Si tratta di un risultato indubbiamente positivo raggiunto 
l'altro ieri sera nel corso dell'incontro presso il ministero 
dell'industria, fra IBP, regione, organizzazioni sindacali e il 
sottosegretario Russo, in rappresentanza del governo. 

La riunione si è conclusa intorno alle ore 21 di martedì 
• ha visto coinvolti le parti in un dibattito durato qualche 
ora. Si era iniziato intatti intorno alle 17 del pomeriggio. 

Con questa decisione ormai la multinazionale alimentare 
dovrebbe poter provvedere in tutta tranquillità agli investi

menti che si è impegnata a compiere, a seguito dell'accordo 
raggiunto il 9 gennaio con le organizzazioni sindacali. 

La EBP per la verità ha già iniziato a tenere fede agli 
impegni: è infatti recente l'annuncio dell'aumento, da parte 
del gruppo, del capitale sociale da 12 a 20 miliardi. Quello 
dell'altra sera è stato una sorta di ultimo atto, che ha con
fermato, anche se con ritardo, la volontà governativa di ren
dere applicabille nel caso IBP la 675. 

Sui risultati dell'incontro dell'altro ieri abbiamo sentito 
i pareri del dottor Pappalardo, responsabile delle relazioni 
interne ed esterne della IBP, Paolo Brutti membro della se
greteria regionale CGIL e Alberto Provantini, assessore allo 
sviluppo economico della regione Umbria. 

Un successo che 
premia l'impegno 

della Regione 
« La IBP — ha dichiarato Provantini — 

ha presentato i programmi; la Regione li 
ha esaminati e ha espresso un giudizio po
sitivo, dopo che essi erano stati oggetto di 
un accordo con i sindacati. Dopo il trasfe
rimento dalle consociate estere di 16 mi
liardi, dopo l'aumento di capitale sociale da 
12 a 20 miliardi, l'azienda ha presentato 
programmi per 125 miliardi di investimenti, 
per 400 posti di lavoro, che recupereranno 
gran parte dei livelli di occupazione dispersi 
in questi anni: un programma non solo di 
risanamento finanziario, ma di investimenti 
che vanno nel senso da noi indicato, che 
dovranno consentire il rilancio della IBP in 
Italia, non soltanto nel settore dolciario, 
ma anche in quello alimentare ». 

« Si tratta di programmi — continua Pro
vantini — che. essendo non solo compatibili 
ma rispondendo alle linee del piano nazio
nale di settore, devono essere attuati sulla 
legge 675. E' per questo che, come Regione, 
abbiamo insistito per ottenere questo in
contro e l'impegno del governo. 

« Finalmente — ha continuato Provantini 
— dopo tante pressioni questo incontro ha 
avuto luogo. 

« La conclusione di questa vicenda — ha 
proseguito — mostra a nostro avviso come, 
con l'impegno di tutte le forze interessate 
sìa possibile dare soluzione a questioni dif
ficili 

« E' l'esempio di una corretta procedura 
— ha aggiunto — che ha trovato tanti osta
coli a livello di governo e che dimostra come 
nella programmazione industriale lo stesso 
governo, le Regioni, i sindacati e le aziende, 
possono trovare non solo un tavolo di con
fronto, e un punto di accordo, ma l'impe
gno comune per dare attuazione al pro
grammi aziendali ». 

Una forte volontà 
che ha «costretto» 

il governo 
PERUGIA — L'incontro del 18 gennaio al 

ministero dell'Industria — ha dichiarato il 
compagno Paolo Brutti, della segreteria re
gionale CGIL — per l'esame dei piani di 
investimento della IBP, sui quali per altro 
sì era realizzato l'accordo con le organizza
zioni sindacali il giorno 9 gennaio, ha dato 
come esito l'affermazione, da parte del rap
presentante del governo, della conformità 
di tali programmi di investimento ai piani 
finalizzati della legge 675. 

A questa affermazione — continua Brutti 
— e al conseguente impegno a tradurlo in 
accesso ai finanziamenti, il governo è giun
to con il consueto ritardo, con la consueta 
genericità e impreparazione. E ancora: «Il 
senso concreto di quanto è avvenuto a Ro
ma è quello di una presa d'atto da parte del 
governo della volontà espressa dalle parti 
nell'accordo sindacale e l'avvio delle proce
dure bancarie, previste dalla legge. 

Non si è rintracciato, nelle parole del sot
tosegretario presente, un disegno coerente 
di politica industriale, in cui i progetti di 
investimento possano inquadrarsi; e nem
meno l'urgenza della realizzazione comuleta 
dei piani per far fronte alla necessità di 
recupero occupazionale, a causa della per
dita che si è determinata soprattutto nel 
comprensorio umbro. 

Comunque, con questo atto, si conclude 
una fase della vertenza IBP. quella della 
gestione speciale della manodopera e dello 
stato di crisi aziendale. «La fase che ora si 
apre — ha terminato il compagno Brutti — 
ha tempi e gli impegni fissati nell'accordo 
del 9 gennaio. Non si tratta di una fase 
semplice: sarà caratterizzata da una pro
fonda trasformazione delle strutture produt
tive dell'azienda e richiederà un impegno 
eccezionale del sindacato». 

E' positivo 
il metodo del 

confronto 
PERUGIA — « L'incontro del
l'altro ieri — ha affermato 
il dott. Pappalardo — ha se
gnato un momento estrema
mente significativo per la 
componente italiana del grup
po ». « infatti — ha prose
guito — l'accordo del 9 gen
naio 1980. che costituisce l'epi
logo di due anni di relazioni 
Industriali molto difficili, ha 
trovato conferma nell'incon
tro con il governo, presenti 
anche le Regioni, del pernia-' 
nere di quelle solidarietà che 
consentirono all'azienda di 
poter operare per il suo ri
sanamento prima e poi ner 11 
suo rilancio attraverso 11 pia
no ». 

E ancora: «gli impegni go
vernativi sviluppatisi nell'in
contro dell'altro ieri assu
mono un significato di gran
de rilevanza, nella concretiz
zazione degli investimenti 
previsti del nostro program
ma ». 

«Per altro — ha concluso 
il dottor Pappalardo — la 
azienda annette particolare 
importanza, oltre che, natu
ralmente ai contenuti degli 
accordi, anche al metodo con 
cui sono stati raggiunti. Cioè 
il confronto costante e pro
duttivo con le organizzazioni 
sindacali, le istituzioni locali, 
e del governo centrale». 

La discussione al congresso della Fillea della zona di Terni 

L'impegno del sindacato per 
una nuova politica della casa 

La speculazione e lo sfruttamento imperano ancora - Le disgrazie sul lavoro vengono spesso nascoste - La si
tuazione edilizia della città - I costruttori tentano di vanificare gli effetti positivi scaturiti dal piano decennale 

TERNI — Se il braccio dì 
ferro per l'avvio del piano 
decennale tra amministrazio
ne comunale e costruttori e-
dili si è concluso, sul fronte 
della casa le tensioni per
mangono. Il congresso della 
zona di Terni della FILLEA, 
l'organizzazione di categoria 
della CGIL, svoltosi ieri, ne 
ha fatto da cassa di risonan
za. 

Il movimento sindacale è 
impegnato in una difficile 
battaglia per una nuova poli
tica della casa, basata sulla 
programmazione e capace di 
colmare il vuoto creato da 
scelte sbagliate. Dall'altra 
parte c'è il padronato che, 
non soltanto resta fermo allo 
vecchie posizioni, ma che ad
dirittura rende ancora più a-
cuti vecchi mali. 

Giampiero Amici, segretario 
provinciale uscente della 
FILLEA nella sua relazione 
introduttiva non ha usato 
mezzi termini: « I palazzinari 
— ha affermato — sono riu
sciti anche nella nostra città 
a introdurre metodi e sistemi 
che altrove rappresentano u-
na vecchia piaga, ma che fi
nora, nella nostra realtà al
meno, erano relativamente 
sconosciuti ». 

Quali sono queste trasfor
mazioni che hanno fatto del-
Vedìlizia una sorta di riserva 
di caccia per vecchi e nuovi 
speculatori? «Le imprese più 
grandi — ha sostenuto Amici 
— mirano sempre più e, qua
si esclusivamente, alla as
segnazione degli appalti e dei 
finanziamenti, per poi fare 
svolgere gran parte dei la
vori in subappalto, dandoli a 
piccole ditte provenienti dalle 
vicine province di Rieti e di 
Viterbo, del mezzogiorno o a 
ditte ternane più o meno 
improvvisate. E' così che, spe
culando su situazioni esaspe
rate come quella dei nume
rosissimi lavoratori meridio
nali che a Terni trovano oc
cupazione in questo settore, 
prolifica e sì accentua lo 
sfruttamento, l'evasione fisca
le e tributaria, il lavoro nero. 
il doppio lavoro ». 

Amici ha ricordato l'inci
dente sul lavoro che, sabato. 
è costato la vita all'operaio 
46enne Rosario Bortolotta, u-
no degli anelli di una lunga 
catena di disgrazie che il più 
delle volte restano nascoste. 
«Questa catena è destinata 
ad allungarsi ancora di più 

— ha commentato — se 
questo processo dì ristruttu
razione selvaggia andrà avan
ti ». 

Ha citato alcuni dati signi
ficativi: dalla metà del 1978 
alla fine del 1979 gli addetti 
dell'edilizia nella zona di 
Terni sono scesi da 4.500 a 
3.500, mentre parallelamente 
le ditte iscritte alla Cassa e-
dile sono diventate quattro
cento. E" nella edilizia che, 
stando a questi dati, nella 
provincia di Terni si è verifi
cato quel processo di « de
centramento produttivo» che, 
per il resto, non ha conosciu
to le fortune di altrove. E' 
anche il settore che più ha 
pagato per gli effetti della 
crisi. Celi, Sisma Salottr: so
no tutti nomi di aziende che 
hanno chiuso i battenti. No
velli, Succhiarelli, Tarchì 
Umbria Slotti: sono nomi di 
altre aziende « in coma », 
mentre altre ne seguono a 
ruota avvertendo già i sinto
mi di una grave malattia: 
Mobilterni, Meneghini, Um
bria Calce. 

E' proprio dalla constata
zione del precario stato di 
salute della edilizia che il vi
ce presidente dell'Istituto Au
tonomo Case popolari. Co
munardo Tobia, è partito per 
aggiungere nuove critiche al
l'operato dei costruttori: «Gli 
industriali — ha detto por
tando il saluto al congresso 
— stanno facendo uno sforzo 
per vanificare gli effetti posi-

i tivi del piano decennale, gio
cando a elevare al massimo i 
costi di costruzione». Tobia 
ha ricordato che per ben due 
volte le gare di appalto del
l'Istituto sono andate deserte. 

« Eppure i prezzi a base 
d'asta — ha specificato — 
sono gli stessi di quelli di 
altre province, come Rieti e 
Roma, dove le gare di appal
to non vanno deserte 

Nel corso del dibattito è 
stata illustrata la piattaforma 
politica che gli edili pongono 
alla base della loro iniziativa. 
che sarà ulteriormente di-^ 
scussa a Spoleto nel corso* 
del congresso regionale di ca
tegoria e che proprio grazie 
ad una organizzazione più 
ramificata sul territorio, di
venterà il punto di partenza 
di lotte sindacali ancora più 
forti e Incisive. 

g. e. p. 

L'AgriUmbria 
diventa una 
associazione 
permanente 

Per le manifestazioni fie
ristico - zootecniche che, a 
maggio e a settembre, si 
svoleono a Bastia Umbra, 
non ci sarà più da quest'an
no. un comitato promotore, 
ma una associazione a carat
tere permanente: si chiama 
Associazione « Agri Umbria » 
(dal nome della manifesta
zione di settembre) ed è sta
ta ufficialmente costituita 
l'altro ieri, al termine di un 
incontro fra i soci fondatori, 

L* associazione (ne fanno 
parte finora l'ESAU, il Co
mune di Bastia, la Svilup-
pumbria, 1 consorzi « Cic-zoo » 
della Lega delle cooperative. 
le associazioni allevatori di 
Perugia e Terni, ma hanno 
dato la loro adesione anche 
altri enti) non si occuperà 
soltanto della organizzazione 
delle due manifestazioni fie
ristiche. « Umbria Carni » ' e 
« AgriUmbria » (anche se que
sta sarà l'attività prevalen
te). ma anche di analoghe ini
ziative strettamente colle
gate con il settore agricolo 
e zootecnico. 

Sin dai prossimi giorni, ad 
esempio. l'Associazione lavo
rerà per la definitiva messa 
a punto del progetto «Feo-
ga» (deve essere pronto en
tro il 15 febbraio) per la ri
strutturazione del mattatoio 

Per dare immediata opera
tività alla nuova associazio
ne, in vista delle prossime 
scadenze e in attesa dell'in
gresso formale di altri sog
getti. è stato costituito un 
«Comitato provvisorio», pre
sieduto dall'onorevole Lodovi
co Maschiella, dì cui fanno 
parte il sindaco di Bastia 
Alberto La Volpe, il presiden
te del «Cic-zoo» Ubaldo Ro
sati. Antero Grigi per . il 
«Con-zoo», i presidenti del= 
l'Associazioni allevatori , di 
Perugia e Terni Frattegiani e 
Valentini. e il signor Rosset
ti dell'ESAU. 

Conferenza di 
mobilitazione 
degli studenti 
della Gallenga 

PERUGIA — Doveva es
sere una conferenza stam
pa, si è trasformata in 
una vera e propria mani
festazione. Oltre 400 stu
denti stranieri erano pre
senti ieri pomeriggio a 
Palazzo Cesaroni, insieme 
ai rappresentanti della 
Regione, dell'Amministra
zione comunale, delle for
ze politiche, per discutere 
dei problemi sollevati in 
questi giorni in un docu
mento redatto dal Comi
tato sindacale degli stu
denti esteri a Perugia. 

E' l'inizio dì una mobi
litazione, che vedrà nei 
prossimi giorni altri in
contri e delegazioni ai 
ministeri della Pubblica 
Istruzione e degli Esteri. 

Ha iniziato il presiden
te del Comitato: «Il forte 
aumento del numero degli 
iscritti — ha detto nel da
re lettura del documento 

'— ha creato problemi e 
difficoltà gravi e situazio
ni drammatiche soprattut
to all'università per stra
nieri di Perugia. 
- Le scarse strutture dell* 
ateneo e la relativa ca
pienza cittadina non pos
sono reggere il peso dì 
questo flusso studentesco 
massiccio ed obbligato ». 

Infatti, per decisione del 
governo italiano. Perugia 
è l'unica sede abilitata al
le sessioni di esame per 
l'accertamento della lin
gua italiana ' 

Di fronte a questa situa
zione c'è stato e c'è un 
grosso impegno e sforzo 
da parte della Regione 
dell'Umbria, degli enti lo
cali. che certo non può 
bastare in una situazione 
di inadempienza da parte 
governativa e da parte del
la stessa direzione della 
università per stranieri: 

Un comitato di studio promosso dal Comune di Terni 

Si può risparmiare energia anche 
trovando il modo di riutilizzarla 

L'esempio di Brescia che adopera le acque di raffreddamento di alcune cen
trali termoelettriche per riscaldare abitazioni - Come interessare le industrie 

Incontro fra 
Lombardini e 

i parlamentari 
umbri 

TERNI — Il minis t ro 
delle Partecipazioni Sta
tali . Siro Lombardini, si 
incontrerà martedì pros
simo con i parlamenta
ri umbri. L'incontro ser
virà per analizzare la 
situazione e le prospet
tive della «Tern i» . I 
par lamentar i Umbri si 
faranno portavoce delle 
richieste avanzate dalla 
Regione, dalle organiz
zazioni sindacali, dalle 
forze politiche. 

I parlamentari umbri 
hanno già avuto due in
contri con :I presidente 
della « Terni » Romolo 
Arena e con l'ammini
s t ra tore delegato inge
gner Mancineili. 

Unità vacanze 
ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

TERNI — Mercoledì si inse-
dierà a Palazzo Spada un 
comitato di studio, composto 
da tecnici del Comune, del
l'Azienda servizi municipaliz
zati. della « Terni ». Terni
noss e Montedison. Dovrà stu
diare se esistono le possibi
lità di risparmiare energia 
elettrica. 

Si torna quindi a parlare 
di energia alternativa, o me
glio di recupero di quella 
energia che viene utilizzata 
a scopo industriale. Un tema 
rispetto al quale l'Ammini
strazione comunale di Terni 
ha sempre manifestato inte
resse. 

Proprio nel settembre del
lo scorso anno una delegazio
ne, in rappresentanza del Co
mune. della società < Terni >, 
della Terninoss e della Mon
tedison si era recata a Bre
scia per visitare una singo
lare esperienza. A Brescia il 
Comune utilizza le acque di 
raffreddamento di alcune cen
trali termoelettriche per ri
scaldare abitazioni. Gli im
pianti delle centrali, che so
no di proprietà dell'ammini
strazione locale, servono a 
produrre energia elettrica. 
Per raffreddarli viene utiliz
zata dell'acqua che assorbe 
il calore dei macchinari rag
giungendo la temperatura di 
circa 180 gradi. Attraverso una 
serie di condutture e di scam
biatori di calore, l'acqua vie
ne poi utilizzata per riscalda
re numerose abitazioni, nelle 
quali giunge ad una tempe
ratura di 60-70 gradi. 

L'obiettivo del Comune di 
Terni non è quello di copia
re l'esperienza bresciana. 
L'no degli scopi del gruppo 
di lavoro è quello di interes
sare le industrie locali ad 
approfondire gli studi per uti
lizzare. a beneficio della col
lettività. il calore prodotto da
gli impianti produttivi, che 
ora va invece completamente 
disperso. 

Le industrie che maggior
mente sono interessate a que
sto progetto sono quelle side
rurgiche e quindi la «Terni» 
e la Terninoss, che dispongo
no di impianti, come i forni, 
che producono un enorme 
quantità di calore, che viene 
utilizzato solo nel corso dei 
processi produttivi e poi de
finitivamente disperso. Sarà 
però possibile avviare a Ter
ni esperienze concrete di que
sto tipo? Solo i tecnici posso
no dire con relativa certezza 
quali saranno le possibilità 
reali di una tale ricerca. 

Quella intrapresa dal Co
mune di Terni è tuttavia una 
strada da percorrere, soprat

tutto si pensa al fatto che 
fin da oggi è necessario la
vorare intensamente per tro
vare risposte adeguate alla 
crescente richiesta di ener
gia, sia nel campo civile che 
in quello industriale. 

Non è da escludere che nei 
prossimi anni la possibilità 
di realizzare nuovi insedia
menti industriali possa esse
re consentita anche dal re
cupero e dal risparmio ener
getico. Alcune esperienze ci 
sono. C'è una città, in Un
gheria. dove già da anni è 
in funzione un impianto di 
riscaldamento simile a quello 
che oggi viene ipotizzato. 

Angelo Ammenti 

Successo della raccolta di firme per la riforma delle Ferrovie 

«Vogliamo che la gente sappia che 
la nostra lotta è anche per loro» 

A Perugia i ferrovieri hanno raccolto duemila firme in due giorni - Le proposte 
sindacali per migliorare le condizioni di lavoro e diminuire i disagi degli utenti 

PERUGIA — « Gli utenti non 
sono la nostra controparte e 
non lo devono essere». Que
sto è il senso della iniziativa 
unitaria dei ferrovieri che 
stanno raccogliendo migliaia 
di firme per la riforma delle 
F.S., nelle stazioni di tutta 
Italia, presso le sedi sindacali 
e i maggiori consigli "dì fab
brica. Alla stazione di Peru
gia ne hanno raccolte duemi
la in due giorni. 

«Un successo straordinario 
e inaspettato ». ci hanno det
to i rappresentanti sindacali. 
che erano davanti al tavolino 
delle firme. Quello che essi 
chiedono è la ormai fatidica 
riforma delle ferrovie dello 
stato, per offrire a tutti I cit
tadini un servizio pubblico 
puntuale e migliore. 

Ed è per questo che hanno 
deciso, con questa forma di 

lotta, di informare innanzi 
tutto gli utenti delle propo* 
ste che i sindacati intendono 
portare avanti con il contri
buto della gente per sostene
re una lotta, che non è solo 
dei lavoratori delle ferrovie 
dello stato, ma di tutti. 

«Vogliamo delle condizioni 
di lavoro più umane e più a 
misura d'uomo — dice un 
giovane ferroviere —. Adesso 
siamo costretti a dei ritmi dì 
lavoro, che a volte sono dav
vero impossibili, e poi man
cano tutte le strutture che 
potrebbero servire a miglio
rare le condizioni di lavoro, 
come le mense, i dormitori. 
che non ci sono o sono del 
tutto insufficienti ». 

L'assemblea unitaria dei 
delegati, che si tenne a Ric
cione concordò sulla richiesta 
di avanzare al governo di un 

contratto-ponte - incentrato 
sulla riforma e sullo sgan
ciamento dei ferrovieri dal 
pubblico impiego, che rap
presenterebbe un concreto 
contributo alla azienda per 
uscire dalla crisi economica 
ed all'avvio di una politica di 
un razionale utilizzo dell° ri
sorse produttive e di svilup
po del paese 

Ma, nella piattaforma di 
lotta, ci sono anche delle ri
vendicazioni di carattere lo
cale che riguardano la nostra 
regione e che da tempo a-
spettano una adeguata solu
zione. 

«E* da 30 anni — prosegue 
il ferroviere — che è stato 
progettato il prolungamento 
della linea ferroviaria Ro
ma-Ancona, ma oggi è ancora 
ferma ad Orte e l'Umbria di 

tutto questo ne paga le con
seguenze: ci vogliono dalle 
tre alle quattro ore per rag-

. giungere Roma da Perugia ». 
E non è tutto, c'è anche la 

questione della stazione di 
Foligno che da normale scalo 
ferroviario è diventata oggi 
un importante nodo ferrovia
rio; data la inadeguatezza 
delle strutture alla capacità 
di assorbire un traffico fer
roviario così vasto ha biso
gno di interventi urgenti che 
risolvano questa situazione, 
perchè una soluzione in posi
tivo potrebbe alleviare i con
tinui disagi degli utenti ed 
in particolare dei pendolari 
che ogni giorno viaggiano su 
questa linea. 

Franco Arcuri 

Una lettera del capogruppo del PCI di Assisi sulla questione della biblioteca comunale 

Patrimonio culturale, quindi di tutti 
La DC e i suoi alleati di giunta vorrebbero trasferire la parte libraria antica nel Sacro convento della basilica di San Francesco, 
sottraendola di fatto alla proprietà pubblica — Una scelta sbagliata, che tenta di bloccare il processo di laicizzazione della cultura 

Mariano Borgononi. capo
gruppo consiliare del PCI al 
Comune di Assisi, ci ha in
viato una lettera sulla que
stione della Biblioteca comu
nale di Assisi, che pubbli
chiamo qui di seguito: e La 
Democrazia cristiana ed i 
suoi alleati di Giunta (Partito 
repubblicano italiano e Parti
to socialdemocratico italiano) 
intendono, senza alcun moti
vo almeno apparente, aliena
re dì fatto la proprietà pub
blica della preziosissima par
te antica della biblioteca co
munale di Assisi, trasferendo
la nel Sacro .convento della 
basilica di San Francesco. 

Vale la pena, a questo pro
posito. di ricordare che esiste 

ancora una controversia sulla 
proprietà del patrimonio li
brario antico tra l'Ammini
strazione comunale di Assisi 
ed il Sacro Convento. Finche 
questa controversia persiste è 
ragionevole supporre che o-
gni trasferimento di tale set
tore della biblioteca potrebbe 
significare, al di là del con
tenuto delle convenzioni, una 
soluzione unilaterale. 

Le forze laiche di Assisi 
hanno invece sempre combat
tuto. e finora vittoriosamen
te. perché non si andasse ad 
una soluzione di quei'a natu
ra. Sul piano storico essa 
significherebbe cancellare u-
na pagina della storia unita
ria del paese che comportò 

sul piano culturale e religio
so un rilancio degli stessi 
studi francescani spostandosi 
dal terreno agiografico a 
quello di una nuova storio
grafia critica (Yoergensen, 
Paul Sabatier) che ha avuto. 
per ammissione postuma del
lo stesso movimento france
scano, un ruolo assai positivo 
e stimolante. 

La pubblicità della parte 
antica dell'attuale biblioteca 
ha segnato quindi storica
mente un passo decisivo nel 
processo di laicizzazione del
la cultura. Questa nostra va
lutazione non vuole affatto 
ripristinare la vecchia logica 
(mai nostra per verità) della ì 
divisione tra "Guelfi" e "- ì 

Ghibellini", anzi vogliamo 
nuovamente sottolineare l'è 
sigenza di un accesso pubbli
co e di una fruizione di mas
sa di tutti gli strumenti, i 
centri, i beni culturali indi
pendentemente dalla loro 
proprietà giuridica. Ala non 
comprendiamo in base a qua
le logica si pensi di favorire 
questo processo limitando le 
dimensioni del patrimonio i-
stituzionalmente pubblico. 

Perciò i comunisti fanno 
appello ai cittadini, agli intel
lettuali. agli studenti, affin
ché facciano sentire la pro
pria voce, impedendo una 
scelta sbagliata e portata a 
compimento senza alcuna 
forma di consultazione e di 

partecipazione non solo dei 
cittadini ma neanche degli 
enti, delle associazioni, degli 
istituti culturali della città e 
del Comune. 

Noi proponiamo: 1) che 
venga convocato un Consiglio 
comunale aperto alla parteci
pazione attiva di tutti i citta
dini; 2) che vengano consul 
tati i centri di vita e di pro
mozione culturale; 3) che si 
avvìi con la Regione e la 
Provincia uno sforzo comune 
volto a trovare una soluzione 
che, intervenendo sulle strut
ture, conseni l'unitarietà del 
patrimonio bibliotecario 
pubblico (parte antica e mo
derna). 

A partire da queste propo-

' I 

ste chiediamo la partecipa
zione critica ed intelligente 
delle forze culturali e dei cit
tadini per realizzare una 
nuova organizzazione dell'at
tività culturale capace di fa
vorire l'accesso ad essa di 
larghe masse di cittadini e di 
giovani e. nello stesso tempo. 
di ridare ad Assisi quel ruolo 
di centro di incontro fra le 
civiltà e di confronto tra le 
culture, di comune impegno 
nella lotta per la pace ed i 
diritti dell'uomo per afferma-
(1982) della nascita di San 
Francesco potrebbe costituire 
una straordinaria occasione ». 
re il quale l'ottavo centenario 

Mariano Borgognoni 

Riunito il CF 
di Terni: una 
proposta per 
gli anni '80 

TERNI — I prossimi mesi 
saranno per le amministra
zioni locali mesi estremamen
te impegnativi: l'avvio dell» 
riforma sanitaria, il decreto • 
del governo che paralizza. 1* 
finanze locali e conseguente
mente tutti i problemi relati
vi ai bilanci per il 1980, sono 
soltanto alcuni degli appun
tamenti più immediati. 

Se ne è discusso nel corso 
della riunione del comitato 
federale e della commissione 
federale di controllo svoltasi 
lundì pomeriggio. Il com
pagno Libero Paci, della se-
ereteria provinciale, nella sua 
relazione introduttiva ha col
locato la problematica all'In
terno del quadro politico na
zionale e internazionale den
so di preoccupazioni. 

L'attuale governo — ha af
fermato Paci — è ben lonta
no dall'aiutare gli enti locali 
a svolgere compiti sempre 
più impegnativi Anzi, gli ul
timi provvedimenti — in par
ticolare quello che impone 
norme capestro ai bilanci — 
dimostrano che si intende 
andare nella direzione oppo
sta. Paci ha, a questo punto. 
richiamato la vertenza che la 
regione dell'Umbria ha aper
to con il governo e i guasti 
che potrebbero derivare alla 
economia umbra dal persi
stere dell'attuale situazione, 
da qui l'impegno dei comu
nisti a portare avanti, con 
forza, la vertenza. 

Per questo è necessario 
promuovere una intensa 
camDagna di sensibilizzazione 
e di mobilitazione dell'opi
nione pubblica. T comunisti 
lo faranno nel momento stes
so in cui avviano una capil
lare discussione con la gente 
per definire una « proposta 
per gli anni. 80. 

Questa .vasta consultazione '.* 
di massa avrà, come momen- :•• 
to significativo la diffusione. 
In migliaia di copie, di un 
questionario del quale I cit
tadini sono invitati a esprì
mere giudizi e indicazioni. 
Nelle prossime settimane, nel 
centri della città e della pro
vincia si terranno Incontri 
tra amministratori pubblici e 
cittadini. 

A conclusione, per Terni, è 
In programma una conferen
za nella quale, oltre a tirare 
un bilancio della attività 
svolta dai comunisti nel go
verno locale, si definirà la 
piattaforma per i prossimi 
anni. 

Sulla base di una relazione 
svolta dal compagno Giorgio 
Di Pietro, si è discusso poi 
del problemi organizzativi. DI 
Pietro ha ricordato i positivi 
risultati della campagna di 
tesseramento. Per quanto ri
guarda le scadenze imminen
ti : nei primi 10 giorni di 
febbraio tutte le sezioni do
vranno tenere le conferenze 
di organizzazione, che do
vranno consentire una verifi
ca degli organismi dirigenti. 
Dall'8 febbraio all'8 marzo la 
federazione promuove un 
mese di iniziative sulla que
stione femminile, mentre un 
forte impegno sarà rivolto in 
direzione del giovani. 

A questo proposito c'è da 
ricordare che si è conclusa, 
dopo tre giorni di dibattito. 
domenica, la conferenza di 
organizzazione della federa
zione giovanile comunista, n 
compagno Maurizio Cresta è 
stato eletto nuovo segretario 
provinciale. 

Sentenza per la 

rapina alla 

Banca popolare 

di Novara 
TERNI — Il processo per la 
rapina alla Banca Popolare 
di Novara, durante la quale 
oerse la vita l'appuntato del
ia pubblica sicurezza Cesare 
Mazzieri, si è conclusa con 
una condanna all'ergasto per 
Marco Sartorelli il capo del
la banda e con pene che van
no dai dieci ai venti anni per 
gli altri suoi complici. 

La Corte d'Assise ha emes
so la sentenza dopo parecchie 
ore di camera di consiglio. 
accogliendo sostanzialmente 
le pene chieste dal pubblico 
ministero Massimo Guerrinl, 
che nella sua requisitoria, ha 
definito la rapina come uno 
degli atti criminosi più effe
rati accaduti a Terni e Bar-
torelli come uno dei più pe
ricolosi criminali d'Italia. 

REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.293 - 21.839 - REDAZIONE DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 401.150 


